
Ma c’è preoccupazione per la fabbrica di Rovereto
Guarda: «Non ci sono ancora nuove produzioni»
TRENTO - Confermato che tutti 
gli stabilimenti Dana passeran-
no alla Allison Trasmisssion. E 
questa è una certezza. Del tutto 
incerto è, invece, il futuro di par-
te della produzione della fabbri-
ca roveretana. Ad oggi è confer-
mato infatti l’annunciato trasfe-
rimento di una linea in Messico, 
ma non c’è nulla che faccia pen-
sare ad una produzione alterna-
tiva, per saturare quello stabili-
mento. E questo preoccupa mol-
tissimo il segretario provinciale 
della Fiom Cgil Michele Guarda: 
«Non voglio fare la Cassandra, 
ma il contesto generale è di gran-
dissima incertezza. Se si elimina 
una  parte  così  consistente  di  
produzione, quello stabilimen-
to rischia di diventare l’anello 
debole  del  sistema.  L’unico  
spetto positivo,  ora,  è  il  fatto  
che sia la Provincia, sia Confin-
dustria e la filiera Dana nel suo 
complesso, hanno preso sul se-
rio il tema, non lo stanno sotto-
valutando.  Ma vedo motivi  di  
preoccupazione».

Con ordine. I temi toccano en-
trambi gli stabilimenti Dana, ma 
sono questioni diverse, che pu-
re si intrecciano inevitabilmen-
te. 
La vendita. Intanto c’è la cessio-
ne ad Allison. Il tavolo organiz-
zato con il ministro Adolfo Urso 
al ministero mercoledì ha per-
messo di chiarire alcuni dettagli 

dell’operazione da 2,7 miliardi 
di dollari, ufficializzata qualche 
mese fa. Intanto non tutti gli sta-
bilimenti italiani, al contrario di 
quanto si pensava, passeranno 
di mano: restano a Dana le socie-
tà Tm4 Italia, Dph e una parte di 
Dana Graziano, in totale 5 siti e 
840 dipendenti. Gli altri 10 stabi-
limenti,  tra  cui  i  due  trentini,  
passeranno ad Allison, se entro 
l’anno il preliminare d’acquisto 
si trasformerà in vendita forma-
lizzata. In tutto 3.200 dipenden-
ti, 950 trentini.
Il business plan. Cosa farà Alli-
son non è dato sapere: fino a 
quando non è formalizzato l’ac-
quisto, infatti, la società statuni-
tense non parteciperà a tavoli 
formali di alcun tipo, quindi non 
ha  chiarito  quali  sono  le  sue  
strategie pro futuro e non si può 
di  conseguenza  capire  come  
queste impatteranno sulle real-
tà trentine. Un’incertezza alleg-
gerita solo da un aspetto: «Ab-
biamo avuto la conferma, e non 
era scontato, che non ci sono 
sovrapposizioni  -  evidenzia  
Guarda -significa che non ci so-
no stabilimenti Allison che pro-
ducono le stesse cose di quelli 
Dana. È un’ottima notizia». Sono 
meno probabili  quindi  econo-
mie di scala che penalizzino le 
nostre fabbriche. Ma oltre a que-
sto, fino a novembre, non si può 
dire: «A quel punto ci potrebbe 

essere un confronto con la nuo-
va proprietà».
Rovereto e il Messico. Questo è 
ciò che agita i sonni di Michele 
Guarda e non solo i suoi. Perché 
mercoledì Dana ha confermato i 
piani e i programmi a breve e 
medio termine. Significa che ha 
confermato  anche  il  trasferi-
mento del 30% della produzione 
attuale dello stabilimento di Ro-
vereto, che realizza assali  per 
macchinari dell’edilizia, in Mes-
sico. Dovrebbe accadere entro 
il  secondo trimestre del 2026,  
significa tra aprile e giugno. C’è 
meno di  un  anno per  trovare  

un’altra produzione, che sia in 
grado di saturare lo stabilimen-
to roveretano. Da qui la preoc-
cupazione di Guarda, che non 
vede grande dinamismo in que-
sto senso: «La dirigenza aveva 
promesso che sarebbero state 
trovate  altre  produzioni,  ma  
mercoledì  a  domanda precisa  
hanno confermato  che al  mo-
mento non ci sono trattative in 
corso con qualcuno - spiega il 
sindacalista - loro cercano d ras-
sicurare, dicendo che si sposta 
la produzione e non la linea pro-
duttiva, che quindi resta nello 
stabilimento, ma restano motivi 

di  grande  preoccupazione,  se  
sii guarda il quadro generale».

E il quadro generale è che la 
delocalizzazione arriverà e subi-
to dopo - o immediatamente pri-
ma, non è chiaro - la nuova pro-
prietà. Se non ci sarà una produ-
zione alternativa, saranno a ri-
schio decine di posti di lavoro. 
Ma  non  solo.  «La  produzione  
che  si  intende  delocalizzare  
non è l’unica destinata al merca-
to americano che si produce tra 
Rovereto  ed  Arco  -  osserva  
Guarda - se si aggrava la questio-
ne dazi, per esempio, il rischio è 
quello di trovarsi in un momen-

to difficile, e avere uno stabili-
mento più fragile degli altri. E 
tutto questo in un momento in 
cui l’attenzione di tutti è sulla 
vendita. Io non vedo motivi di 
sentirmi  rassicurato.  L’unico  
aspetto positivo, in questa situa-
zione, è che la Provincia si è pre-
sa la vicenda a cuore, lo dico 
con onestà.  C’è  attenzione da 
parte della Provincia, ma anche 
di Confindustria e dell’indotto, 
della filiera Dana. Hanno tutti ca-
pito che la fase è delicata e va 
seguita. È l’unica cosa che mi 
rincuora, ma sono preoccupa-
to».  C.Z.

Reclutamento In 78 per turismo, autotrasporto e meccanica: faranno un corso di preparazione

In arrivo operai dall’Argentina
TRENTO - Prosegue in Trentino il 
progetto “Ready to Work” promos-
so dalla Provincia di Trentino per 
formare e attrarre lavoratori qualifi-
cati  dall'estero,  in  particolare  
dall'Argentina, con l'obiettivo di far-
li  entrare  nel  mercato  del  lavoro  
trentino in alcuni dei settori che evi-
denziano le maggiori criticità di re-
perimento di personale: turismo e 
alberghi, autotrasporti merci e per-
sone, meccanica e riparazioni. 

Sono 78 i candidati già coinvolti 
nei corsi avviati a giugno e un ulte-
riore gruppo di  22  partecipanti  è  
previsto per i primi mesi del 2026. 
Con 35 di  loro,  iscritti  ai  corsi di 
formazione su autotrasporto e ripa-
ratori, in collegamento da Buenos 
Aires, si è svolto un incontro a di-
stanza per rispondere ai quesiti e 
spiegare le procedure d'ingresso in 
Italia e di ricongiungimento familia-
re una volta conclusa la formazio-

ne. 
«Si tratta di un progetto sperimen-

tale di grande valore per il tessuto 
produttivo trentino e un'opportuni-
tà concreta per coloro che parteci-
pano e potranno essere protagoni-
sti della crescita futura del nostro 
territorio», ha detto il vicepresiden-
te della Provincia e assessore allo 
sviluppo economico, Achille Spinel-
li. 

Il percorso formativo, della dura-
ta complessiva di 218 ore, si conclu-
derà a metà novembre 2025, dopodi-
ché i partecipanti potranno fare in-
gresso in Italia grazie all'articolo 23 
del Testo unico sull'immigrazione, 
che prevede programmi di forma-
zione civico-linguistica e professio-
nale per lavoratori stranieri. Tra di-
cembre 2025 e gennaio 2026 sono 
previsti i primi arrivi in Trentino, 
pronti per iniziare il loro inserimen-
to lavorativo nelle aziende. 

La vertenza. Contratto integrativo:«Proposte dell’azienda insufficienti»

Michele Guarda, 
segretario Fiom 
A sinistra una 
delle recenti 
mobilitazioni 
dello 
stabilimento 
Dana di 
Rovereto, 
su cui pende 
l’annunciata 
delocalizzazione 
in Messico 
di parte della 
produzione 

Dopo l’annuncio dell’acquisizione, mercoledì si è tenuto 
al ministero il tavolo con l’azienda e i sindacati, 
in cui si sono chiariti alcuni dettagli dell’operazione

Sullo stabilimento trentino pende la spada di Damocle del 
trasferimento in Messico del 30% della produzione: «Si 
è capito che non c’è una trattativa in corso con nessuno»

INDUSTRIA

Dana, ad Allison tutti i dipendenti trentini

TRENTO - Filcams CGIL, Fisascat CISL, UILTuCS, a seguito 
dell’esito negativo dell’incontro con la direzione di Lidl 
Italia di venerdì scorso per il contratto integrativo azienda-
le,  hanno proclamato per oggi  un’ulteriore giornata di  
sciopero nazionale. 

Lo sciopero, che riguarda magazzini, rete di vendita e 
uffici, si svolgerà sull’intera giornata lavorativa. Perman-
gono, nell’ambito dello stato di agitazione, anche il blocco 
dei supplementari e degli straordinari.

Già lo scorso 24 maggio le lavoratrici ed i lavoratori 
avevano deciso di incrociare le braccia perché avevano 
giudicato insufficienti le proposte dell’impresa, sia sul ver-
sante economico che per quanto riguarda l’organizzazio-
ne del lavoro. Le organizzazioni sindacali ribadiscono che 
la proposta avanzata da Lild Italia non rispondeva alle 
aspettative e al mandato che le stesse hanno ricevuto 
dalle lavoratrici e dai lavoratori. Le Federazioni di catego-
ria chiedono per i dipendenti, l’introduzione di un premio 
di risultato e/o di un salario fisso aggiuntivo, mentre l’im-
presa si limita a offrire un importo una tantum e buoni 
spesa. Anche sul versante dell’organizzazione del lavoro 
le risposte aziendali sono insufficienti sul fronte dei cari-
chi di lavoro e della programmazione dei turni.

Lidl, oggi sciopero dei dipendenti

Lavoro Primi in Italia, ma in Trentino si presentano le denunce

I troppi infortuni
TRENTO - Il Trentino Alto Adige è in 
testa alla graduatoria per numero di 
infortuni denunciati ma secondo il rap-
porto della Fondazione Studi Consulen-
ti del Lavoro «la dimensione territoria-
le della sicurezza sul lavoro: i numeri 
del 2024» dietro ai numeri c’è «un’effica-
ce cultura della legalità». Nella regione 
sono 473,2, seguita dall'Emilia Roma-
gna (375,9) e, di molto distanziati, Vene-
to e Friuli Venezia Giulia. Spicca in mo-
do particolare il caso della provincia di 
Bolzano (569,2 su 10 mila occupati) do-
ve l'incidenza è particolarmente eleva-
ta. Il dato, «se da un lato può essere 
ricondotto anche ad una maggiore pre-
senza di studenti assicurati, con effetti 
sul conteggio complessivo del fenome-
no, mostra i rischi derivanti dalla com-
binazione di fattori strutturali e cultura-
li e statistici. Bolzano è caratterizzata 
da una forte presenza di settori produt-
tivi ad alto rischio, come l'agricoltura 
di montagna, l'edilizia alpina e il turi-

smo stagionale che comportano lavori 
manuali in condizioni ambientali com-
plesse,  come cantieri  in quota o bo-
schi, che aumentano la probabilità di 
infortuni». Inoltre la stagionalità di mol-
te occupazioni, nel turismo, implica un 
alto turn over di lavoratori, giovani o 
stranieri, che possono avere una forma-
zione insufficiente o poca esperienza, 
con conseguente maggiore esposizio-
ne al rischio. Va poi considerata la spe-
cificità del territorio montano, che può 
rendere più pericolosi gli spostamenti 
e contribuire all'incidenza degli infortu-
ni. «Una parte consistente dell'alta inci-
denza registrata - si legge però nel re-
port - è legata anche a un'efficace cultu-
ra della prevenzione e della legalità: in 
Trentino Alto Adige vi è una diffusa pro-
pensione a denunciare anche gli infor-
tuni di lieve entità, favorita dalla regola-
rità dei rapporti di lavoro e da un siste-
ma assicurativo efficiente e ben integra-
to con le imprese». 
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